
VII. — L A  R E S A  D I  C A N D I A

lina antistante di appena due metri la porta del
la Sabbionara? E tuttavia, fin che le flotte e le 
truppe ausiliarie si trovavano alla Standia, po- 
tevasi sperare che il Gran Visir si mantenesse in 
qualche rispetto. Ma ai trenta di agosto le squa
dre di coloro ch’erano stati gli alleati, e che 
all’ultimo momento s’erano comportati piutto
sto da nemici invadendo a forza i ponti delle ga
lere veneziane per levarne qualche milite in 
ferri, e commettendo saccheggi e atrocissimi de
litti, presero il mare. Abbandonato al suo desti
no, il difensore di Candia non poteva più fare 
assegnamento su altri che su sè medesimo e sulla 
Divina provvidenza.

IX

Morosini, appartatosi, riesaminò freddamen
te la situazione. Questa non offriva via di 
scampo. La resistenza era evidentemente im
possibile sotto tutti gli aspetti. La popolazione 
terrorizzata, avendo di ciò la sensazione, corre
va al porto, cercando e domandando affannosa
mente imbarco. Le truppe non tenevano p iù ; le 
diserzioni al nemico non si contavano; i condan
nati e gli schiavi remiganti di galera sbarcati per 
accudire al lavoro di mina in sostituzione del 
distrutto corpo dei guastatori, si ammutinavano
o si nascondevano per non tornare alla pena e
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